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Tearro perLa Feaice. — BELISARIO; DRAMMA DEL
sic. CammERaNo, musica pEL maesTRo Doni-
zeTTr (%),

La musica italiana fu cresciuta d’ un nuo-
vo capolavoro: I’ .4nna Bolena trovd un degno
fratello e il Belisario prodotto ieri sera dal Do-
nizetti sulle scene della Fenice piacque non so-
lo e dilettd, ma viase, accese, rapi il folto udite-
rio, che quivi ad onta del tempo malvagio erasi
radunato. Lo spettacolo non fu dalla prima al-
I"ultima nota che una successione d’-applausi e
di chiamate al maestro e ai cantanti. I] dramma,
poiché il bel componimento del sig. Salvatore
Cammerano, non va avvilito col solito titolo di
libretto, & degno dell’ eccellente lavoro musica-
le: v’ ha passione, dialogo, pensieri, poesia in-
somma, e fu tal punto nell’ azione che gli- ap-
plausi che s’ udirono andavano direttamente al
poeta. Esito pilx splendido, pili pieno e solenne
non ci ricorda che sortisse mai nessuna prima
rappresentazione. Il dramma & diviso in tre par-
ti, e ogni parte ha sue particolari bellezze ; ma
1 pezzi musicali che si gustarono con maggior

(*) Gazzetta dei 5 febbraio 1836.




